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- minibus affumpras, pro hominibus confluuitur ...
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che il voler ditne di piif, farebbe un oltrepaffare i termini dellabre-
vita, che io gia ful principio mi prefifli, ed un abufare della pa-
zienza di chi legge.

Rifperto poi all’ altro, che fono i coftumi dell’ Ecclefiaftica Ge-
rarchia, ed in fpecie de’fupremi Capi di efla, che viffero in quefto
Secolo, di cui fi da la Storia, niuno giammai ha pretefo, che i
Papi foffero impeccabili, e che alcuni di- effi non fiane caduti in
vatj difetti. Potea nondiméno il celebre noftro Annalifta ufare pit
moderazione nel riferirli, e fervirfi altresi di Autori piu discreti, €
pit liberi dallo fpirito della paflione, di cui, o poco, o affai in que’
tempi veramente infelici fi ?afciavano trafportare gli Scrittori delle
memorie d’ allora; e quel ch’ & intollerabile, fpeflo contaronfi tra
quefti i domeftici de’ gonteﬁci ftefli, pafciuti da efli, ed efaltati;
acciocche fempre pitt s” avverafle ciocche leggefi nelle facre Carte:
Inimici' homints domeflici ejus . g A

lo non intendo qui fare I' Apologia di alcuni Papi, e Cardinali,
i diferti de’quali fono in quefto Tomo riferiti da Secrittori contem~
{)ora'nei-sl, ma fatirici, e maldicenti, lafciati da parte molti aleri il-

uftri Autori, i quali diverfamente narrarono le cofe accadute. A

cagion d’ efempio, delle azioni di Sifto IV. molto {vantaggiofamen-
te parla I Infeflura , e pure diverfamente han parlato di eflo Auto-
ri graviflimi. Ecco cofa leggefi preflo il Ciacconio nella Vita di
Sitto IV. Onuphrius Panvinwus, Philippus Bergomas, & alii, a vir-
tutey a literis, .a mdrsﬁteruafm', liberalitate, grato animo, ac zelo Fi-
Dei propagande, tuendmque- dignirans laudant abunde. Ubertus Foliet-
ta cum diffufo elogio cohoneflat. Fulgofius non inepte cum Nicolao V.

‘etiam Liguri fluder ¢comparare. .-quix{as affonius praalum ingenium

@ notura accepiffe, graviffimarum artium |capax , eumque magnitudine

. animi maximis Europe” Regibus non imparem fuiffe affirmaz, Che fe

poi  quefto Pontefice, ed altri ancora aveffero in qualche cofa man-
cato, o pure fi foflero fatti predominare dall’ eforbitante amore de’
fuoi , non dee recare maraviglia alcuna, eflendo ancor effi ftati uo-
miini {oggerti alle paflioni: Omnis Pontifex, dice I Apoftolo, ex ko-
| qui condolere poffie
tis, qui ignorant, & errant, quoniam & ipfe circumdatus ef? infirmita-
te. Non era pero neceflario, che il nottro illuftre Annalifta riferiffe
tal volta con parole pungenti le azioni de’ Perfonaggi piu facri.
Quindi ficcome biafimo in lui quefta tal maniera di fcrivere, cosi
non poflo, né voglio lodare chi fi facefle ad imitarlo, anche in con-
futare lui fteflo, tanto pil, che nelle cofe piti gravi lo veggo fem-
pre impegnato per il decoro della Chiefa Romana, e de’ gﬁmmi
on-
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